
Verso  il  Congresso
eucaristico  nazionale:  pane,
acqua, terra, fuoco
Nel percorso di avvicinamento al 27° Congresso eucaristico
nazionale,  in  programma  a  Matera  dal  22  al  25  settembre,
seconda riflessione a cura di don Daniele Piazzi, incaricato
diocesano  per  la  Pastorale  liturgica.  Al  centro
dell’attenzione  il  logo  dell’evento:  pane,  acqua,  terra,
fuoco.

 

 

1. Pane. Nel logo, in basso, viene riportato il “pane di
Matera”  con  le  tre  gobbe  ricavate  dal  triplice  taglio
trinitario con tre colori cromatici diversi che indicano gli
stessi elementi necessari perché ogni pane possa essere pronto
e gustato: acqua, terra, fuoco.
Matera ha una tradizione di panificazione che nel corso dei
secoli ha sempre più sviluppato, affermandosi come città del
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pane.  Anticamente  le  mamme  di  questa  città,  come  un  po’
dappertutto,  iniziavano  la  lavorazione  dell’impasto  per  il
pane con il segno della croce. La pasta veniva stesa a forma
di  rettangolo:  si  univano  le  estremità  di  un  lato
arrotolandola tre volte, mentre si pronunciava: “nel nome del
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”. Dall’altro lato,
con la stessa tecnica, si facevano due giri per ricordare la
doppia  natura  di  Gesù  Cristo:  umana  e  divina.  Al  termine
l’impasto veniva piegato al centro e fatti tre tagli sopra
recitando: Padre, Figlio e Spirito Santo.

2.  Acqua.  Matera  oltre  che  città  del  pane  è  anche  città
dell’acqua.  Condizionati  dalla  configurazione  geologica,  i
Sassi  sono  stati  scavati  nella  calcarenite  costruendo  nel
tempo  un  agglomerato  urbano  di  abitazioni,  strutturato  a
terrazzamenti,  seguendo  il  canyon  dove  scorre  il  torrente
Gravina. Questa struttura urbana ha sviluppato negli abitanti
l’ingegno di raccogliere e distribuire l’acqua in ogni casa,
scavando delle cisterne. Matera, Città millenaria, inserita
nel bacino del Mediterraneo, guarda Maria come la “Grande
Madre”, come Colei dalla quale scaturisce la sorgente della
Vita: nel cuore del Sasso Caveoso sorge la Chiesa rupestre
della Madonna de Idris con chiari riferimenti all’acqua della
prima creazione e all’Annunciazione come nuova creazione. Le
donne di Matera salivano, arrampicandosi lungo lo sperone di
roccia, per arrivare alla chiesa e ringraziare la Madonna per
il dono dell’acqua, elemento base della vita ma anche simbolo
sotterraneo di Matera.

3.  Terra.  I  prodotti  della  terra  sono  il  segno  della
provvidenza divina. L’amore e il rispetto per la terra avevano
un  valore  di  sacralità:  il  ventre  della  vita  fecondata
dall’acqua.

4. Fuoco. Matera è citta di Maria e della Visitazione. Chi ha
messo  in  movimento  Maria  per  andare  a  visitare  la  cugina
Elisabetta  è  stato  il  fuoco  dello  Spirito  Santo  che  ha
concepito in lei Gesù, cibo di vita eterna. La festa della



Visitazione corrisponde alla festa della Madonna della Bruna
che a Matera continua ad essere celebrata sempre il 2 luglio
come  prima  della  riforma  del  calendario  liturgico.  Nella
civiltà contadina i pani lievitati venivano portati nei forni
più vicini da alcuni garzoni che passavano a raccoglierli
sistemandoli su una tavola posta sulla testa. Per sapere di
chi fossero i pani, questi venivano timbrati. Il timbro, con
le iniziali del capo famiglia o con un simbolo, era segno di
appartenenza. Il pane diviene così il segno della comunione,
della fraternità, dell’appartenenza all’unica famiglia che si
nutre  dell’unico  pane  che  è  sacro,  che  viene  spezzato  e
distribuito dal capo famiglia ai componenti della famiglia.
Esattamente come fece Gesù quando istituì l’Eucaristia.

Il logo è definito da una circonferenza che rappresenta il
fulcro del tema, ovvero il Pane Eucaristico. I dodici chicchi
di  grano  e  le  brattee  rappresentano  i  dodici  apostoli  e
l’apostolato  di  ogni  battezzato  nella  direzione  di  una
comunione di una “Chiesa in uscita”, come ospedale da campo.
Il  profilo  dei  Sassi  di  Matera  e  la  croce  del  campanile
richiamano la Chiesa locale che accoglie quella italiana per
celebrare il Congresso.

 

Torniamo al gusto del pane: una riflessione a partire dal
tema del prossimo Congresso eucaristico nazionale
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